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“Se uno sogna solo, é soltanto un sogno. 
Se molti sognano assieme, é l’inizio di qualcosa di nuovo.” 
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Stampa : Grafiche Sedran 
 
Legge 31.12.1996 n° 675 
“Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali” :  
Nel caso non si desideri ricevere la nostra    
corrispondenza si prega di comunicare con   
lettera indirizzata alla Redazione de “IL NO-
CE”. Il nominativo verrà cancellato. 
 
Puoi sostenere le attività dell'Associazione a 
favore dei bambini in difficoltà versando il tuo 
contributo sul c/c bancario n° 801533.3 presso 
la Filiale di Casarsa della Banca di Credito 
Cooperativo di S. Giorgio; o sul c/c postale n° 
11916590. Con l’approvazione della legge 
“più dai meno versi” - DI 35/2005 art. 14 -
sono state introdotte norme fortemente agevo-
late per i donatori e per i beneficiari. “Le libe-
ralità in denaro o in natura erogate da persone 
fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddi-
to delle società in favore delle ONLUS, sono 
deducibili dal reddito complessivo del soggetto 
erogatore nel limite del 10% del reddito com-
plessivo dichiarato, e comunque nella misura 
massima di 70.000 euro annui”. “...per eroga-
zioni effettuate da persone fisiche l’agevolazio-
ne è consentita a condizione che il versamento 
di tali erogazioni e contributi sia eseguito tra-
mite banca o ufficio postale”. Questa normati-
va si applica a tutte le donazioni effettuate do-
po il 17 marzo 2005. 
 
In copertina: disegno di Caterina Santambro-
gio e Arianna Russo tratto dal calendario de 
“Il Noce” 2009. 

 
Alla fine del settimo triennio e all’inizio 
dell’ottavo ci piace riflettere, ancora una 
volta sul nostro slogan. 
Viviamo di sogni, dei sogni di ieri dive-
nuti oggi realtà, dei sogni di oggi per im-
maginare il domani. 
Dei sogni dei nostri bambini che seguia-
mo, dei sogni dei nostri giovani volontari. 
E da sempre, fin dal 1986, siamo convinti 
che se sogniamo insieme tutto si può fare, 
tutto può diventare realtà. 
La nostra ormai lunga storia ci ha inse-
gnato che i sogni vivono di passi, di pic-
coli e semplici passi. 
Da condividere, con tutti, per il bene dei 
bambini. 
In questo numero abbiamo raccolto mate-
riali che documentano le attività de “Il 
Noce” di questo triennio. 
Buona lettura!       
    
   Il Comitato de “Il Noce” 
 

Casarsa, 20 novembre 2008 

 

Per la scelta del 5 X MILLE basta           
indicare il numero del Codice Fiscale: 

   9 1 0 0 8 5 3 0 9 3 2 
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 Casarsa, 27 ottobre 2008 
 

 

 

Con l’Assemblea straordinaria del 28 ottobre 2008 si conclude il settimo triennio della nostra associa-

zione. 

Il Comitato esecutivo ha ritenuto opportuno proporre ai soci alcune considerazioni sui principali avve-

nimenti e sulle prospettive future. 

Si è deciso di non riproporre la cronologia del triennio in quanto ampiamente presentata nelle assem-

blee ordinarie di inizio anno, come pure l’analisi degli ambiti operativi, ma piuttosto i principali eventi 

del triennio e le principali novità dei settori della nostra Associazione.  

Indubbiamente questo è stato il triennio del ventennale de “Il Noce”.     

Nel dicembre 2005 abbiamo lanciato il programma e poi nel 2006, mese per mese, abbiamo realiz-

zato iniziative, lanciato proposte, pubblicato due libri. Ci eravamo ripromessi di produrre il bilancio 

sociale dei primi vent’anni ma poi non ce l’abbiamo fatta a completarlo, anche se, a dir il vero, molte 

parti sono confluite nel 1° bilancio sociale, quello del 2007, che presenteremo proprio in questa as-

semblea. 

In ogni caso l’idea di un libro sul Noce la teniamo buona per il 25°, che ricorderemo nel 2011, fra po-

co più di due anni.  

Nell’assemblea di tre anni fa, nell’evidenziare il nostro impegno rinnovato per i bambini del Sud del 

mondo, riportavamo le parole di stimolo del missionario padre Gianni  Fantin, che ci aveva aperto la 

collaborazione e il gemellaggio con il doposcuola di Quito, in Ecuador. 

Vorremmo ricordare questo triennio passato con alcune riflessioni di suor Marina, l’ultima suora che 

abbiamo avuto la fortuna di avere tra noi e che, da due anni, opera in Sud Africa.  

“Mi sono sentita anch’io dentro a quella corrente di solidarietà e di missionarietà di cui è ricca la co-

munità di Casarsa. Mi sono ritornate in mente le esperienze di vita che don Dino ha raccontato, l’an-

no scorso nel giorno del suo 50° di professione religiosa, di com’è partito per l’India. E’ vero che allo-

ra era sorretto dall’entusiasmo tipico dell’età giovanile, che io ormai non ho più, però a tutti e sempre 

è chiesta una quantità di coraggio e una capacità di fidarsi e affidarsi a quel Qualcuno, con la Q 

maiuscola, che ci conosce personalmente molto  bene, che sa cosa ci serve per realizzare la nostra 

 

RELAZIONE SOCIALE SUL TRIENNIO 
 2005-2008 
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vita, sempre assieme agli altri, per un bene comune perché “nessuno è un’isola”. 

E speriamo che la fiammella del carisma di padre Luigi Scrosoppi non si spenga del tutto. Non ponia-

mo limiti alla Provvidenza di Dio! In ogni caso le realtà del “Noce” e del “Piccolo Principe” sono nate 

e stanno operando in questo solco e con il suo stile. I laici ora sapranno senz’altro continuare le ope-

re avviate al servizio dei bambini e delle famiglie in difficoltà”. 

Verso la fine di questo triennio abbiamo avviato i lavori di ristrutturazione della casa ex Zannier, adia-

cente al Noce, per realizzare la nuova casa mamma-bambino con quattro appartamenti, tre per l’ac-

coglienza e uno per  la gestione del servizio. 

E’ indubbio che questa scommessa ci impegnerà a fondo anche nel prossimo triennio, sia per trova-

re i fondi per completarla, sia per definirne l’organizzazione e la conduzione. 

Uno dei testimoni che passiamo da un triennio all’altro è, poi, l’impegno a continuare a predisporre il 

bilancio sociale che, di anno in anno, dovrebbe poter offrire uno “spaccato” abbastanza completo di 

quanto mobilitiamo attorno al Noce per e con i bambini.  

Anche nei prossimi anni dovremmo investire nella formazione e nella ri-motivazione al volontariato, 

puntando soprattutto ai giovani (per i quali vorremmo poter proporre al più presto periodi di esperien-

ze residenziali al Noce). 

Grazie anche all’effetto del progetto CESFAS (Centro Servizi per Famiglie Accoglienti e Solidali) dal 

2005 ad oggi abbiamo potenziato i tre settori dell’affido, dell’adozione e dei sostegni a distanza.   

Per l’affido si è potuto avviare un progetto di verifica sulla collaborazione tra Noce – Ambito - Distret-

to;  per l’adozione è stato avviato il progetto “Adot-ti-amo” con l’Azienda per i Servizi Sanitari; per i 

sostegni a distanza abbiamo gestito un apposito progetto della Regione che ha portato alla costru-

zione del Forum SAD del Friuli Venezia Giulia. 

Nel doposcuola (o, meglio, SSEP- Sostegno Socio Educativo Pomeridiano….)  si è ancor di più inve-

stito sull’integrazione dei bambini immigrati, grazie anche ad appositi finanziamenti regionali che han 

permesso di allargare il servizio. C’è comunque l’esigenza di presidiare questa attività in quanto c’è il 

rischio di un forte calo dei finanziamenti. 

Il passaggio da un triennio all’altro ha visto anche l’avvio del PIDIDA FVG, il coordinamento regionale 

(che vede coinvolte 20 associazioni) per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, per una maggior inci-

sività ed efficacia nel rappresentare le istanze dei bambini alle Istituzioni. 

E il fatto che “Il Noce” stia ospitando la sede regionale del PIDIDA è certamente un onere ma, senz’-

altro, anche un onore. 

Nei prossimi anni, che si preannunciano critici sia dal punto di vista finanziario che valoriale, dovrem-

mo tenere molto alta l’attenzione a valori a noi cari come sobrietà, condivisione, solidarietà, integra-

zione. 

Mantenendo anche quello spirito critico e quella libertà di giudizio, nell’interesse primario del bambi-

no,  DI QUALSIASI BAMBINO. 

 

 

 Il Presidente 

-Luigi Piccoli- 



“IL NOCE” / Novembre 2008 N. 50 Pag. 5  

 

 
 

AFFIDO 
ATTIVITÀ PRINCIPALI DEL TRIENNIO 2005 – 2008 

 
 
 
 

• Attività volte alla sensibilizzazione della comunità sui temi dell’accoglienza e dell’affidamento familiare                    

 (es. serate cinema, partecipazione a eventi, organizzazione iniziative) 

• Predisposizione e pubblicazione del libro “L’affido sotto Il Noce. Vent’anni di esperienze” e presenta

 zione a “Pordenonelegge” 

• Corsi di prima formazione sull’accoglienza e l’affidamento familiare per coppie e singoli 

• Corsi di approfondimento sull’accoglienza e l’affidamento familiare per coppie e singoli 

• Corsi per il mantenimento della motivazione all’affido per coppie e singoli 

• Gruppo di formazione e sostegno alle famiglie affidatarie 

• Consolidamento del tutoraggio affido (aumento ore e continuità della presenza presso l’Associazione) 

• Rinnovo della sottoscrizione del Protocollo d’intesa con l’Ambito Est di San Vito al Tagliamento tra 

 Servizi Sociali dei Comuni, Consultorio Familiare e Associazione di Volontariato “Il Noce” 

• Avvio del progetto di verifica della collaborazione decennale tra Associazione di Volontariato “Il No

 ce” , l’Ambito Sanvitese e il Distretto sanitario 

• Sottoscrizione del Protocollo d’intesa con l’Ambito di Azzano Decimo 

• Collegamento con le Associazioni del CO.RE.MI. – FVG (Coordinamento regionale di tutela minori) 

• Sottoscrizione di un accordo con ANFAA di Trieste e Par vivi in famee di Udine e istituzione CO.RE. 

 AFFIDI - FVG 

• Collaborazione con la Rete nazionale di Famiglie Aperte del C.N.C.A. (Coordinamento Nazionale Co

 munità di Accoglienza) 

• Partecipazione al C.N.S.A. (Coordinamento Nazionale Servizi Affidi) 

• Partecipazione a convegni, conferenze etc. a livello locale, regionale e nazionale 

• Interventi in occasione di eventi a livello locale, regionale e nazionale 

• Presentazione esperienza de “Il Noce” alla Conferenza nazionale sulla famiglia (Firenze, maggio 2007) 
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ADOZIONE 
ATTIVITÀ PRINCIPALI DEL TRIENNIO 2005 – 2008 

 
 
 
 

• Prosecuzione di incontri mensili di formazione del gruppo famiglie adottive 

• 33 famiglie che hanno frequentato il gruppo post adozione 

• Babysitteraggio di bambini adottivi per favorire la partecipazione dei genitori al gruppo 

• Da maggio 2006 avvio del servizio di tutor delle famiglie adottive 

• Da marzo 2007 avvio del progetto “ADOT- TI –AMO” in collaborazione con l’ASS. n° 6  (finanziato 

dal Ministero degli Interni) 

• Avvio del percorso di formazione per famiglie in attesa di adozione 

• 14 famiglie in attesa di adozione che hanno frequentato il gruppo 

• Atelier di narrazione ri-creativa rivolto ai bambini delle famiglie adottive gestito dalle psicologhe     

dell’ASS. n°6 – Servizio adozioni provinciale 

• Avvio del gruppo di lavoro integrato Ass. n°6 e Il Noce per riflettere sull’esperienza dell’atelier 

• Stesura della pubblicazione “… Sai… io ho pensieri dolorosi” sul dolore del bambino adottivo a  

            cura dell’Ass. n°6 e de Il Noce 

• Firma del protocollo d’intesa per la gestione della formazione e del sostegno di famiglie adottive e di 

coppie in attesa di adozione tra Associazione “Il Noce” e l’Azienda per i Servizi Sanitari n° 6 “Friuli 

Occidentale” per la prosecuzione del progetto “ADOT-TI-AMO” 

• Presentazione del progetto “ADOT-TI-AMO” al Convegno Nazionale organizzato a Firenze dall’Isti-

tuto degli Innocenti sul tempo dell’attesa nell’adozione 
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SSEP 
(SOSTEGNO SOCIO EDUCATIVO POMERIDIANO) 

ATTIVITÀ PRINCIPALI DEL TRIENNIO 2005 – 2008   
 
 

 
• Stabilità del servizio (SSEP e New Citizens) nelle 4 sedi con inizio in contemporanea 

• Avvio di attività di sostegno per ragazzi delle scuole secondarie superiori con il Progetto New Citi-

zens 

• I ragazzi iscritti hanno raggiunto le 60 unità su circa 100 segnalazioni che arrivano ogni anno 

• Aumento del numero di immigrati iscritti, superando il 70% dei frequentanti 

• Turnazione dei minori frequentanti il servizio per rispondere all’aumento di richieste 

• Maggiore necessità di volontari a fronte dell’aumento del numero di bambini iscritti e conferma di 

volontari  stabili negli anni 

• Aggiunta di educatori nel corso dell’anno con progetti e finanziamenti specifici sia da parte dell’as-

sociazione che della cooperativa 

• Supervisione di figure professionali per lo svolgimento del servizio 

• Organizzazione del convegno “Oltre la scuola e la strada” in collaborazione con IRSSE , la Casa 

dello Studente di Pordenone e il Consolato di Svezia 

• Formazione dei volontari sulla figura di Don Milani, con visita a Barbiana 

• Formazione specifica sul metodo di studio con l’Iripes di Pordenone 

• Formazione e supervisione con psicologa trans culturale  e con mediatori di diversi Paesi per ri-

spondere alla nuova realtà multiculturale 

• Collaborazione con il Centro di ascolto e orientamento dell’Ambito Sanvitese per  un percorso for-

mativo e di sostegno ai genitori 

• Avvio del progetto SOS Family con sostegno alla genitorialità rivolto alle famiglie dei ragazzi fre-

quentanti il servizio di doposcuola 

• Sperimentazione  del coinvolgimento di alcune mamme nelle attività del pomeriggio 

• Diverse iniziative, concorsi, gite per il coinvolgimento delle famiglie 

• Successo sempre maggiore della festa finale del ssep con il coinvolgimento delle famiglie per la 

preparazione della cena conviviale 

• Supporto di tirocinanti e volontari del servizio civile nazionale 

• Collaborazioni con il Progetto giovani comunale e il centro sociale anziani 
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SAD – MONDIALITÀ 
(SOSTEGNI A DISTANZA) 

ATTIVITÀ PRINCIPALI DEL TRIENNIO 2005 – 2008 
 
 

• Gestione di una media annuale di 100 Sostegni a Distanza individuali di bambini e di 12 progetti comunitari 

• Collaborazione con la Congregazione  delle Suore della Provvidenza per la promozione dei Sostegni a Di-

stanza nelle loro missioni 

• Collaborazione con la Bottega della solidarietà “Il Piccolo Principe” per la promozione del SaD e la raccolta 

di offerte per i progetti comunitari attraverso le “Bomboniere Solidali” 

• Organizzazione di incontri e testimonianza di missionari e volontari che hanno visitato i progetti sostenuti 

• Collegamento con Solidarmondo – per la cooperazione internazionale nella gestione dei Sostegni a Distanza 

e per le attività di promozione del SaD 

• Realizzazione del campo di accoglienza “Alberto Bonanni”, in risposta all’emergenza del terremoto in Paki-

stan, con la collaborazione della ONG Intersos e il contributo della Regione FVG (anni 2005—2006) 

• Promozione dei SaD nel progetto “Neque y mas Neque” in Ecuador a conclusione del progetto di coopera-

zione decentrata finanziato dal Comune di Casarsa della Delizia  

• Collaborazione con il Comune di Casarsa per la realizzazione del progetto AYIKOO—friendship project in 

Ghana per  garantire il diritto all’istruzione scolastica dei bambini e la formazione professionale dei giovani 

• Produzione e distribuzione del “NOCE-SAD”, il foglio di collegamento con i sostenitori di progetti singoli e 

comunitari a favore dei bambini del Sud del Mondo 

• Contributo nella stesura degli articoli e distribuzione ai sostenitori del periodico Mondo Solidale realizzato 

dai gruppi di Solidarmondo nazionale  

• Distribuzione, all’interno del progetto Ce.S.F.A.S., di depliant e altro materiale sul Sostegno a Distanza, in 

20 espositori, collocati in diverse realtà del Friuli Venezia Giulia 

• Adesione  all’iniziativa de La Gabbianella “Rete donne africane per la Pace” (per favorire l’incontro, la col-

laborazione e il confronto tra donne di diversi Paesi africani) 

• Partecipazione all’evento annuale del Forum nazionale per il SaD (a Milano il 21 gennaio 2005; a Napoli il 

25-26 settembre 2006; a Torino il 16-17 febbraio 2007) 

• Adesione al Tavolo per il Sostegno a Distanza promosso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia  
(costituito nel 2005) 

• Gestione, in qualità di capofila, del primo progetto promosso dalla Regione all’interno del Tavolo SAD con 

la finalità di favorire il confronto fra enti, associazioni e coordinamenti che operano in questo campo, orga-

nizzare azioni di promozione, sensibilizzazione e dibattito (2006-2008) 

• Assegnazione al Centro Studi Sociali “L. Scrosoppi” della ricerca sulle associazioni che promuovono il SaD 

in regione per realizzare una guida regionale sul Sostegno a Distanza e successiva pubblicazione della guida 

regionale “INFOSaD” 
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PER IL TRIENNIO 2005 – 2008 
ci eravamo dati questi impegni: 

 
 

• COMPLETAMENTO DEL PROGETTO CE.S.F.A.S. 
 

• RICORDO DEL VENTENNALE DI FONDAZIONE 
 

• AVVIO SISTEMAZIONE CASA PADRONALE 
 

• STESURA 1° BILANCIO SOCIALE 
  
• COLLEGAMENTI e CONFRONTI EUROPEI 

 
• POTENZIAMENTO della COMUNICAZIONE  

        
 
 
 
 

I PRINCIPALI IMPEGNI  
del TRIENNIO 2008 – 2011 

 
(approvati dall’Assemblea generale del 27 ottobre 2008) 

 
 

• CONCLUSIONE DEI LAVORI E AVVIO DELLA CASA MAMMA – BAMBI 
       NO IL NOCE 

 
• STABILIZZAZIONE DEL CE.S.F.A.S. (Centro Servizi per Famiglie Accoglienti  
       e Solidali) IL NOCE 

 
• SPERIMENTAZIONE DI NUOVI SERVIZI PER BAMBINI E FAMIGLIE 
  
• RILANCIO DELLE MOTIVAZIONI AL VOLONTARIATO (SPECIE GIOVA 
       NILE) 

 
• POTENZIAMENTO della COMUNICAZIONE INTERNA/ESTERNA 
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Coordinamento regionale PIDIDA del Friuli Venezia Giulia  
 
 
 

LE PROPOSTE DELLE ASSOCIAZIONI 

“PER I DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

 
Premessa 
 
Le associazioni del Coordinamento PIDIDA – Friuli Venezia Giulia ritengono 
che il Rapporto nazionale “Viaggio alla ricerca dei diritti dell’infanzia: 
la parola alle Regioni”, sia uno strumento utile sotto molteplici aspetti: 
innanzitutto, perché permette alle Regioni italiane, che annualmente col-
laborano al progetto, di fornire una panoramica dei programmi e degli in-
terventi da queste ultime intrapresi in merito ai diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza (permettendo, in questo modo, agli operatori del settore, 
ma non solo, di essere messi a conoscenza e poter quindi monitorare tale 
condizione). In secondo luogo, alla luce della modifica del Titolo V, par-
te II, della Costituzione della Repubblica italiana e del conseguente tra-
sferimento di competenze anche in materia di Politiche sociali dallo Stato 
centrale alle Regioni, il Rapporto mette in luce non solo le buone prassi 
regionalmente, ma anche le lacune e gli eventuali squilibri o discrimina-
zioni esistenti sul territorio, a volte aggravati, se non causati, dalla 
legislazione e dalle politiche regionali. 

 
 
Al Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, 
on. Renzo Tondo, si chiede di prendere impegni preci-
si relativamente a questi 10 punti programmatici sui 
diritti dei bambini e degli adolescenti: 

 
 
1. La partecipazione dei bambini e dei ragazzi 

 
Propone che la Regione attui a tutti i livelli il principio dell’ascolto 
dei bambini e degli adolescenti sancito dall’art.12 della Convenzione ONU, 
prevedendo iniziative non estemporanee che permettano di ascoltare le opi-
nioni dei bambini e dei ragazzi, e di tenerne conto nei procedimenti ammi-
nistrativi che li riguardano. 
Come ribadito dalla stessa Convenzione i mass media possono avere un ruolo 
chiave per la crescita dei bambini e degli adolescenti; per questo si pro-
pone di vigilare affinché i mass media regionali, nella loro attività di 
informazione, trattino nel dovuto modo e con le dovute precauzioni e at-
tenzioni i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza ( ad es. con un lin-
guaggio a misura di bambino, attraverso il rispetto delle fasce protette 
in tv, etc.); che venga promossa la partecipazione dei bambini e dei ra-
gazzi nella produzione stessa di TG, giornalini, siti web, ecc.  
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2. Un quadro legislativo amico dei bambini e degli adolescenti  
 
Propone che la legislazione regionale in materia d’infanzia e adolescenza 
utilizzi la Convenzione ONU come quadro di riferimento e che sia quindi 
fondata sui principi del superiore interesse del minore, sulla non discri-
minazione e sul diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo.  
Si propone che venga prestata particolare attenzione all’attuazione della 
legislazione stessa, come nel caso della Legge 149/2001 e della Legge 
n.7/2006. 
 
 

 
 
3. Una strategia per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

 
Propone che la Regione preveda una programmazione delle politiche e degli 
interventi dedicati ai diritti dei bambini e degli adolescenti, insieme ad 
un’attenzione dell’impatto che altre politiche potrebbero avere su bambini 
e adolescenti ( per es. nella progettazione di città a misura di bambino, 
con spazi ricreativi e abbattimento delle barriere architettoniche, etc.). 
Il Piano Regionale d’azione per la tutela dei minori va predisposto e con-
diviso anche con le associazioni. 
In attuazione dell’art.24 della Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia 
e di quanto previsto in materia di diritto alla salute nel documento “Un 
mondo a misura di bambino” si propone che la Regione: 
promuova e tuteli il diritto alla salute della madre e del bambino (per 
es. con la riduzione dei parti cesarei, con protocolli che assicurino cure 
sanitarie anche ai minori provenienti da Paesi extraeuropei, etc.); 
svolga attività di sensibilizzazione relativamente ai vantaggi dell’allat-
tamento al seno; 
permetta ai genitori di rimanere costantemente a fianco del bambino duran-
te la degenza in ospedale; 
preveda programmi specifici di assistenza destinati a minori affetti da 
malattie mentali o disturbi di natura psichica; 
assicuri parità di accesso ai servizi sanitari e sociali a tutti i bambini 
presenti sul territorio regionale, senza discriminazioni (disabili, extra-
comunitari, rom, etc.); 
adotti politiche e/o programmi per prevenire l’uso di droghe, alcol, ta-
bacco, psicofarmaci tra i minori; 
preveda programmi di prevenzione dall’HIV; 
preveda la presenza di psicologi e pedagogisti nelle scuole. 
Chiede inoltre che la Regione intraprenda azioni permanenti per responsa-
bilizzare le aziende che hanno la sede legale e/o operano sul proprio ter-
ritorio in relazione allo sfruttamento del lavoro minorile (ad es. attra-
verso la promozione della responsabilità sociale o introducendo il marchio 
sociale di qualità per le imprese che dimostrino di rispettare i diritti 
dei lavoratori e garantiscano il mancato sfruttamento del lavoro minori-
le).  
Sul tema della cooperazione internazionale si propone che la Regione so-
stenga progetti dedicati ai bambini ed agli adolescenti, e adotti apposite 
Linee guida per la cooperazione decentrata sui diritti dei bambini e degli 
adolescenti.  
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4. Meccanismi di coordinamento per i diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza 
 
E’ necessario prevedere un raccordo costante tra i diversi Assessorati e 
tra i Dipartimenti che hanno competenze su bambini e adolescenti nonché un 
meccanismo di collegamento e confronto tra il Tutore per l’Infanzia, le 
altre istituzioni locali e le istituzioni centrali (per es. tavoli di con-
certazione delle politiche locali, coordinamenti, forum). 
 

 
5. Una valutazione e un’analisi dell’impatto sull’infanzia e sull’adole-
scenza 
 
Propone che l’Assessorato competente per le politiche sociali istituisca 
un organismo per valutare i programmi realizzati a favore dei bambini e 
degli adolescenti e per monitorare l’impatto sull’infanzia e l’adolescenza 
delle leggi regionali approvate, delle politiche e delle prassi.  
 
 
6. Un bilancio regionale dedicato all’infanzia e all’adolescenza 

 
Va destinata una quota annuale identificabile del Bilancio regionale a fa-
vore delle politiche per i diritti dei bambini e degli adolescenti. Vanno 
anche finanziate adeguatamente attività di cooperazione internazionale a 
favore dei diritti dei bambini e degli adolescenti.  

 
 
7. Un regolare Rapporto sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza 

 
Propone che venga istituito un apposito Osservatorio per monitorare perio-
dicamente la condizione dell’infanzia e dell’adolescenza e che vengano 
create una banca dati sull’infanzia e l’adolescenza accessibile al pubbli-
co (prestando particolare attenzione a temi come l’abbandono scolastico, 
la presenza di minorenni non accompagnati) e l’anagrafe dei minori fuori 
dalla famiglia.   

 
 
8. La diffusione della conoscenza dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza 
 
Propone che la Regione provveda a diffondere nel proprio territorio la co-
noscenza dei diritti dell’infanzia, in particolare la Convenzione sui di-
ritti dell’infanzia e dei suoi Protocolli, con attività che coinvolgano 
sia bambini e adolescenti che adulti (prestando particolare attenzione al-
la formazione degli operatori). In queste attività si richiede che una cu-
ra speciale venga accordata alle “categorie vulnerabili” di bambini e ado-
lescenti (minorenni con disabilità, detenuti negli istituti penali, stra-
nieri non accompagnati, rom, sinti e camminanti, minorenni privi di una 
famiglia). 
 
 
9. Il Tutore Regionale per l’infanzia e l’adolescenza 
 
Propone che il Tutore Regionale curi una collaborazione permanente con le 
Associazioni di settore presenti sul territorio regionale e promuova l’a-
scolto dei bambini e degli adolescenti e la loro attiva partecipazione al-
le attività realizzate.  
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10. Una formazione permanente per gli operatori che si occupano di minori 
e adolescenti 
 
Propone di finanziare, pianificare ed attivare una formazione permanente 
ed integrata per operatori dei Servizi, della Scuola e del privato sociale 
vista la complessità crescente che a tutti i livelli viene evidenziata ri-
spetto all’universo dei minori e degli adolescenti.  
 
 
Trieste, 24 luglio 2008 
 
 
 
 
 

 
Le Associazioni aderenti al PIDIDA – FRIULI VENEZIA GIULIA 

 
 

 
A.Ge (Associazione Genitori) – Udine 
Agesci (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani) – FVG 
ANFAA (Associazione nazionale famiglie affidatarie e adottive) – Trieste 
Arciragazzi – Trieste 
Azione cattolica - FVG 
CNCA (Coordinamento Comunità di accoglienza) FVG – Udine 
Co.Re.Mi. (Coordinamento regionale tutela minori) del FVG – Udine 
Coordinamento per il sostegno a distanza “La Gabbianella” – Udine 
Fondazione AVSI - Udine 
FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale volonta- 
rio) – Trieste 
Il Noce – Casarsa 
International Adoption – Artegna 
Legambiente – Udine 
Linea Azzurra – Trieste 
OVCI – La Nostra Famiglia – San Vito al Tagliamento 
Par vivi in famee – Udine 
Senza frontiere – Udine 
Comitato regionale Unicef FVG – Trieste 
VIS (Volontariato Internazionale per lo Sviluppo)Salesiani – Udine 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni: 
Pidida – Friuli Venezia Giulia – E- mail: pidida.fvg@infanziaediritti.it – 

 Tel. 0434/870062 – Fax 0434/871563 
 

Segretariato del Coordinamento PIDIDA Nazionale 
c/o UNICEF Italia, via Palestro 68 – 00185 ROMA – Tel. 06 47809212/328 – Fax 06 

47809273 
E-mail: pidida@unicef.it – Sito web www.infanziaediritti.it 
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Questa è, anche al presente, nell’era della 

globalizzazione, la missione della Chiesa e di 
ogni battezzato; missione che con attenta 
sollecitudine pastorale si dirige al variegato 
universo dei migranti - studenti fuori sede, 
immigrati, rifugiati, profughi, sfollati – inclu-
dendo coloro che sono vittime delle schiavi-
tù moderne, come ad esempio nella tratta de-
gli esseri umani. (…)  Come non farci carico 
di quanti, in particolare tra rifugiati e profu-
ghi, si trovano in condizioni difficili e disa-
giate? Come non andare incontro alle neces-
sità di chi è di fatto più debole e indifeso, se-
gnato da precarietà e da insicurezza, emargi-
nato, spesso escluso dalla società? A loro va 
data prioritaria attenzione. (…)  La Giornata 
mondiale del migrante e del rifugiato sia per 
tutti uno stimolo a vivere in pienezza l’amore 
fraterno senza distinzione di sorta e senza 
discriminazioni, nella convinzione che è no-
stro prossimo chiunque ha bisogno di noi e 
noi possiamo aiutarlo… l’esercizio della cari-
tà costituisce il culmine e la sintesi dell’intera 
vita cristiana. 

 
 

Benedetto XVI 
Messaggio per la Giornata 

mondiale del migrante e dei rifugiati  

(questa volta non ce la siamo sentita di  pubblicare un pezzo piacevole e rilassante. 
Era doveroso riflettere …visto il momento…) 


